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Le indagini del Capitano De Felice

I MOLDAVI 

“HIaaaaa  Gigi mi fai male”; si scusa  è vero , ma come sempre, tutti vi ricordate del dentista  sempre e solo quando vi duole un dente o le gengive...ebbene è proprio quello il momento sbagliato per ricordarsi di me;  e questo è il risultato...dolore...!

Inutile la tua venuta oggi, è infiammata la parte e non posso far nulla...!

Vale per la prossima volta, un controllo periodico evita queste infiammazioni, la prevenzione prima di tutto.

Il capitano De Felice è sulla scomoda e mai gradita poltrona del suo amico  dentista Luigi  Morra , per gli amici Gigi ; un improvviso dolore ad un canino ha richiesto la corsa  da Gigi  per un controllo ; al tocco dello specillo sotto  all’attacco del coletto del dente aveva fatto urlare di dolore il Capitano.

Tranquillo , c’è una caria oggi no posso fare nulla peggiorerei la situazione infiammandolo ulteriormente; ma  la curiamo , passata l’infezione andrà via anche il dolore ; devi ritornare  tra un paio di giorni, ora non posso far nulla è troppo  infiammato,  ti prescrivo un farmaco che prenderai per almeno tre giorni , ogni 6 ore , e poi sfiammata la parte, ritornerai per sistemare il dente ed in quella sede facciamo anche un controllo generale  , ora sei ipersensibile e preferisco soprassedere, anche se già ti dico che hai una ottima dentatura e stranamente questa caria .....!!

De Felice sollevatosi dalla solo apparentemente comoda   poltrona , saluta l’amico Gigi  accompagnato dall’assistente di poltrona  Alessandra ,  che da uno scaffale ha prelevato una confezione del prodotto prescritto dal dottore e lo consegna al Capitano ; è una confezione campione per   dar modo a De Felice di iniziare  da subito la cura dovrà acquistarne una seconda scatola completa per coprire i tre giorni  prescritti.

Ringraziata Alessandra saluta e si allontana dallo studio medico ubicato fronte strada nella via che porta alla piazzetta ove si ferma  per prendere il giornale e salutare Gennaro del bar “Meeting” che ogni mattina  è la sua tappa  fissa prima di recarsi in ufficio per un caffè e due chiacchiere con i presenti ; i soliti frequentatori abituali : ” braccino” uno del posto    che ormai in pensione  ex autista di corriere è  così soprannominato  perché in   inverno  o in  estate  guidava il grosso pullman che faceva la spola da Acciaroli a Salerno sempre con un braccio fuori dal finestrino sempre pronto con veloce movimento ondulatorio   a salutare  chiunque incontrasse sul ciglio delle strade o incrociato  in auto nell’andare.

Braccino in realtà si chiamava Vittorio per tutti “Vito braccino”, oltre a lui tra i soliti avventori del mattino ,don  Carletto il pescatore , ormai oltre gli ottanta , ma ancora baldanzoso e pieno di energie la pelle scura e grinzosa le mani tutte acciaccate, segnate  dalle reti e dagli ami che nella sua lunga vita di pescatore ha maneggiato tirato e slamato; anche lui assiduo frequentatore del Meeting ,il bar  è sul porto e quindi meta di chiunque per lavoro o per diporto passi davanti i suoi tavolini;  altri paesani trascorrono gran parte della  giornata li nel bar tra una partita a carte, il mitico tre sette con l’accusa e commenti sulle partite di calcio della domenica  e sui giocatori , come altri mille bar in tutta la penisola ove frotte  di pensionati  oramai non più impegnati  in alcuna attività se non quella di oziare e trascorrono la gran parte delle loro giornate  nei numerosi  bar di tutt’Italia, e qui da Gennaro.

Con l’arrivo della    bella stagione stesso impegno giornaliero come un lavoro fisso  ma grazie al mite e temperato clima del posto , esternamente sui tavolini che  , specialmente in questi posti di mare, già  dai primi caldi ,  sono pronti ad ospitarli per i vari commenti  sui passanti e a spettegolare sui compaesani.

Il Capitano li conosce tutti uno ad uno, alcuni conoscono lui dall’infanzia , quando bambino con i suoi coetanei  correva spensierato inseguendo un pallone giocando sul porto che a quei tempi era diverso da  come è oggi , era  più spartano meno attrezzato  solo  ricovero in secca sull’asciutto  per le barche dei pescatori  locali e di qualche barca privata dei pochi che potevano permetterselo , e spesso inseguendo il pallone che finiva in acqua ,gioiosi di  tuffarsi  anche vestiti  per recuperarlo risalendo bagnati fradici e incuranti dello stato degli abiti e   continuare  a giocare imperterriti; e  se la giornata non lo permetteva , il pallone in acqua lo recuperava spesso qualche pescatore che intento a riparare le reti in barca , sollecitato e pregato dai ragazzi  si prestava a muoversi dalla banchina per il recupero della sfera che si allontanava  ondeggiando dotto il refolo di vento che lambiva l’acqua  spingendolo verso il centro del porticciolo. 

Altri tempi, lui  ha sempre  vissuto tra queste mura tra questi scogli e tra questa gente qui ha trascorso  la sua infanzia ,  terminati gli studi ha scelto  di intraprendere la carriera militare si è allontanato dal piccolo borgo di Acciaroli per qualche anno per  seguire i corsi  presso la scuola ufficiali  di Modena e poi una volta ricevuti i gradi,  in giro per missione in varie parti del mondo , solo dopo più di un lustro, liberatosi il comando della piccola stazione di Acciaroli , era ritornato per dirigerla  , prendendo il posto che più di trenta anni prima era stato del padre ,  anche lui maresciallo dell’arma che aveva diretto la ancor più piccola stazione dei carabinieri negli anni 50/60 ,poi arrivato alla pensione la stazione del posto era passata al predecessore di De Felice attuale comandante della moderna e ampliata stazione del posto che ora copre sia Acciaroli che numerosi piccoli paesini dei dintorni.

Tutti lo conoscono e lui tutti conosce, il piccolo paese come  suol  dirsi è del paesano, e come una grande famiglia di  mille anime , vive le realtà giornaliera in  comunità , tutti sanno tutto di tutti e questo può essere anche un bene , piccole comunità che si gestiscono in piena autonomia sostenendosi uno con gli altri , e ancor più stretti i rapporti  tra i residenti per la comune appartenenza spesso ad una sola discendenza , in piccoli paesi come Acciaroli , il ceppo iniziale dei residenti è di tre quattro famiglie originalmente , sono quasi tutti cugini nipoti di primo  secondo e terzo grado , cognati o figli di zie per parte di madre o di altri avi dei tempi passati:  le parentele tra gli abitanti sono solitamente  più evidenti che altrove.

Unico motivo che genera  contrasti e  liti tra gli abitanti del paese,  o il pallone o le contestazioni sui confini dei terreni  e sugli animali che sconfinano, poi rientrate le discordie ,appianate le controversie,  si ritorna tutti sereni a convivere in pace e tranquillità.

De Felice arrivato in caserma salutato dai sottoposti   chiesto di eventuali nuove, entrato nel suo studio e da inizio alla sua giornata di lavoro.

Il telefono squilla e De Felice risponde , dall’atro capo il maresciallo Foletti che di pattuglia  per le strade del circondario di loro competenza   lo chiama per  segnalargli  che un contadino che pascolava le sue pecore in collina a qualche chilometro  da Acciaroli , lo  ha richiamato a gran voce e con larghe sbracciate da una piccola altura  ,quando lo aveva  raggiunto   gli aveva fatto notare del fumo che si vedeva distante su un po’ più in alto sul  pendio che li sovrastava ; c’era  qualcosa che bruciava  e per paura di un incendio che  estendendosi alimentato dal vento avesse potuto infiammare tutta la collina chiedeva di intervenire e  appurare se fosse controllato o spontaneo  , invitandolo ad accertarsene perché , la zona da cui vedeva il fumo , era a suo dire ,incolta e piena di vegetazione , e la sua paura era che potesse estendersi a tutta la collina  e gli aveva chiesto di allertare e  far intervenire  la protezione civile e i Pompieri .

Spesso i contadini ripulendo dalle erbacce e dai tronchi secchi  che potano dalle piante preparano dei covoni di queste foglie  rami  ed  arbusti da bruciare e vigilano  il rogo per evitare che si propaghi ,circoscrivendo la zona con della terra rimanendo nei paraggi a  controllo e gestione della pira , altre volte può succedere che un incendio spontaneo o iniziato per non curanza da parte di qualcuno possa alimentarsi con il vento  e se non domato  , bruciare  interi appezzamenti coltivati o spontanei di boschi di conifere ed ulivi  .

Foletti si era addentrato arrampicandosi tra gli arbusti e la vegetazione con un collega fin dove poteva , ed aveva scorto un’auto che bruciava , non riuscendo ad avvicinarsi di più per l’impervia posizione della stessa, chiedeva al  Capitano se non  era il caso di avvisare i pompieri del posto per l’intervento lui non poteva   arrivare sul luogo che da come era posta l’auto, riteneva  forse per un malore o una errata manovra del conducente  precipitata nel sottostante vallone che fiancheggiava la stretta ed impervia strada secondaria che presume stesse  percorrendo. 

DE Felice, lo invita ad  attendere  li l’intervento richiesto e controllare appena possibile se nell’auto vi fossero  occupanti bisognosi di soccorso , lui finita al telefonata provvederà ad allertare  i Pompieri del vicino distaccamento di Agropoli .

Terminato con Foletti, come convenuto  chiama il 119   per richiedere l’urgente intervento  segnalando  il posto esatto ove  l’auto è  precipitata prendendo fuoco. 

Dopo circa  una quarantina di minuti, il maresciallo Foletti chiama il Capitano informandolo che i Pompieri con notevoli difficoltà per l’angusta e poco capiente via di accesso al   terreno ove è precipitata  l’auto, sono riusciti ad accedervi e all’interno dell’auto ormai resa una scocca annerita e spoglia dalle fiamme,  hanno  rinvenuto le sagome di due corpi completamente bruciati ; dai primi rilievi sembrerebbero morti nel rogo dell’auto che è stata completamente consumata dal fuoco, non possono far altro che documentare e recuperato l’auto che i Pompieri con un carro grù fatto venire appositamente , stanno provvedendo a sollevare ; l’auto è precipitata in questa piazzola dal sovrastante viottolo diramazione della strada statale che da Agropoli costeggiando in altezza la costa porta verso sud passando per i vari piccoli paesini marini che disseminati lungo il percorso  sono attraversati da questa provinciale che costeggia l’immenso blu del mare  antistante la costiera Cilentana , un mare tra i più puliti e vivi della costa Campana , e bandiera blu da sempre.

Per il ritrovamento dei due corpi, Foletti chiede al Capitano di sollecitare l’intervento dei   RIS per i rilievi del caso, lui ed il suo secondo resteranno li ad attendere il magistrato  di turno  e rientreranno solo dopo che saranno recuperati i due corpi ed inviati a Salerno per l’identificazione e le conseguenti  indagini  ed appurare le reali cause della morte ;  apparentemente da come ha avuto modo di vedere, sembrerebbero deceduti per essere rimasti nell’auto che ha preso fuoco forse svenuti o storditi in conseguenza di vari urti e scossoni subiti dall’auto nel precipitare dalla sovrastante viuzza  distante  una quindicina di metri in linea d’aria dalla  piazzola ove ora è riversa  l’auto.

De Felice prende atto ed è  stranito di quanto accaduto, due uomini morti in un auto precipitata ed incendiata , fatto alquanto inconsueto  per il posto,   in attesa di informazioni più dettagliate sui due occupanti l’auto, riprende il suo lavoro.

E’ quasi ora di pranzo, oggi da Enzo dovrebbe esserci pasta e patate  , un piatto molto gradito che lui  quando può non manca di gustare insieme a Enzo che come al solito a pranzo , gli fa compagnia al tavolo.

Non siamo ancora in alta stagione , si qualche forestiero di passaggio c’è comunque, ed anche rappresentanti e altri che per lavoro passano e conoscendo il posto  preferiscono al tepore del clima che qui è sempre molto piacevole, sedersi all’esterno per pranzare ,  Acciaroli è coperta da alcune colline che fanno da barriera  e la proteggono dai venti freddi del nord ; fuori da Enzo sotto gli ombrelloni e nell’abbraccio oltre che dalle colline retrostanti e dalla  naturale conformazione del luogo , si può mangiare tranquillamente anche se non è piena estate.

Il suo solito tavolo vicino alla porta di accesso ai locali della  cucina  è già apparecchiato e la minestra di pasta e patate  è già li ad attenderlo , Enzo lo ha visto in lontananza avvicinarsi e conoscendo le sue abitudini sa che non gradisce le pietanze bollenti  l’ha messa già a tavola per farla raffreddare, De Felice entra e Enzo sta ponendo sul tavolo l’oliera con il suo contenuto : olio al peperoncino per insaporire maggior mente la minestra  con la pasta mista , anche lui  si accomoda al tavolo con  all’amico Capitano .

La pietanza fuma ancora, il capitano la gira con il cucchiaio ringraziando Enzo per ave lasciato nel suo piatto la scorza del parmigiano che insaporisce ancora di più il piatto, gustata la superba  e saporita pietanza appagato e sazio, saluta Enzo e si incammina nuovamente per rientrare in ufficio; solitamente De Felice ed  anche Enzo ,  a pranzo non vanno oltre, solo una portata  per evitare di appesantirsi in considerazione della restante mezza  giornata ancora di impegni e lavoro .

Altra capsula di antibiotico  come prescritta dopo pranzo, per il canino che ora sembra   meno dolorante, ma sarà l’effetto placebo avendo preso solo la pillola data sullo studio di Gigi da Alessandra  come campione gratuito ; o forse sono più i pensieri sull’incendio dell’auto  che lo distraggono e gli fanno sentire meno il dolore , deve resistere ancora per qualche altra capsula  , come concordato con Gigi tra due giorni   con poca voglia  ma obbligatoriamente  dovrà  affidarsi  all’amico   dentista per la devitalizzazione e sistemazione  del canino ,unica soluzione alla improvvisa ed inaspettata caria dolorante .

Rientrando in tenenza chiede di Foletti  , ma il maresciallo non c’è ancora  l’operazione di recupero e dell’auto e degli occupanti non deve essere stata semplice , attenderà che ritorni e   lo relazionerà su quanto emerso dal recupero dell’auto e da eventuali  ritrovamenti di elementi atti a comprendere se un incidente o un malore del conducente possa essere la causa dell’accaduto.

L’identità dei due occupanti al momento non è conosciuta, ma intuisce che non sono del posto , se mai fossero stati dei compaesani, in questi piccoli centri, ogni avvenimento lieto o nefasto, incidenti cadute o anche solo alterchi tra locali, sono subito di dominio pubblico, e da quando Foletti lo ha avvisato del ritrovamento , nessuna voce in giro lascia supporre che gli occupanti fossero conosciuti.

Foletti  è rientrato ed è  ora nel suo ufficio e sta redigendo il verbale con la relazione della mattinata, De Felice, che ha visto l’auto del maresciallo dalla finestra del suo ufficio rientrare ,  lo raggiunge e gli chiede se ha notato cose anomale o strane  nell’ispezionare i resti dell’auto ; Foletti scuote il capo intento a scrivere al suo P.C. e aggiunge niente che non avesse già detto, la scientifica che ha preso in carico l’auto ed i corpi, eseguirà indagini approfondite e quanto prima ci darà gli esiti dei rilievi e delle autopsie ; ci comunicherà la causa della morte ed eventuali indizi utili ad accertare se  si tratta di incidente fortuito o altro la causa della disgrazia, nessuna possibilità di identificazione dei due uomini , se avevano  dei documenti con loro , sono stati consumati dalle fiamme , quindi al momento due sconosciuti; la scientifica ha rilevato i numeri ancora riconoscibili del telaio dell’auto e procederanno ai riscontri al Pra .

Il pomeriggio passa come tanti altri e verso le 20 il Capitano si appresta a rientrare a casa dove Cettina, anch’essa di rientro da Salerno,  lo attende  per la cena che la fida Federica ha preparato nel pomeriggio come sempre per loro ,  dopo aver riassettato la casa  prima di andar via.

Parcheggiata l’auto sotto la sua splendida torre saliti i tre piani  arriva nella grande cucina ove Cettina è intenta a preparare la tavola per la cena ; anche lei è rientrata da poco , stanca ed affamata, a pranzo per impegni di lavoro non ha mangiato che un tramezzino dal distributore che ormai sempre più spesso è il suo ristorante di riferimento durante le giornate frenetiche in caserma  a Salerno ove è il suo reparto , oggi poi in particolare per una serie di indagini che stanno svolgendo su un giro di Fatture false , la solita cartiera che distribuisce fatture di comodo per lavori mai svolti o servizi molto poco credibili, a società e negozianti in cattiva fede che usano questo metodo per evadere iva e fare cassa nera  ed abbassare  gli utili per pagare meno tasse ; impegnata ad esaminare i libri contabili delle società coinvolte, le fatture e quanto inerente l’indagine   non aveva  avuto   tempo per altro   .

Gianni dopo averla salutata con un tenero bacio sulla guancia e sbirciato curioso nella pentola sul fuoco che Cettina sta rivoltando delicatamente con un mestolo, in attesa di poterne gustare il sapore, scende nella sottostante camera da letto per svestire la divisa che da giorni indossa controvoglia per  il caldo che comincia a farsi sentire, ma la data per indossare l’estiva è ancora lontana ; la divisa è l’emblema della sua attività , potrebbe indossare anche volendo , abiti civili, ma De Felice è un militare ligio al suo impegno alla sue scelte, con la divisa si sente più a suo agio, quando per motivi di segretezza è costretto ad indossare abiti covili, è sempre restio se non in casi in cui ne è realmente obbligato, altrimenti la divisa a cui è molto legato, è il suo look  preferito.

Gli abiti civili per lui sono il segno del relax, se non imposti per motivi di segretezza nelle indagini,  preferisce liberarsi della divisa a casa e  nel tempo libero,  in vacanza o in serate conviviali con amici ,occasioni  in cui la divisa sarebbe fuori luogo.

La sostituzione della divisa con abiti civili, è il segnale che divide la vita lavorativa con quella privata ed in pieno relax e confort zona. 

Indossato un morbido pull celeste ed i  pantaloni della tuta da ginnastica sono ideali e comodi per distendersi prima di cena ; Cettina non ha avuto ancora il tempo , deposto il solo berretto  è ai fornelli ancora in divisa , De Felice la osserva e non può fare a meno sorridendo di dirle”  visto l’impegno e la concentrazione con cui sei  intenta ai fornelli , se la tua divisa non fosse verde ma blù potresti essere anche un ufficiale dei NAS impegnata in un controllo alimentare in un ristorante  ...”Cettina sorride aggiungendo” visto che la tua divisa e blu , continua tu a fare il controllo cucina e cerca di evitare di bruciare la cena...” e passato il mestolo come un testimone a Gianni , si incammina verso le scale per scendere nella camera da letto sottostante e  dandole  così la possibilità di mettersi comoda per la cena.

DE Felice annuisce e mentre con la sinistra prende il mestolo con la destra  saluta militarmente Cetti  portandosi verso   la postazione  fornelli ,non prima di aver  indossato a volo una parannanza di  protezione riprendendo  a sorvegliare le pentole sui fornelli ed in contemporanea  finire di guarnire la tavola aggiungendo il pane il vino e l’acqua in attesa che anche Cettina , liberatasi della divisa , risalga  per cenare .

Terminato il tutto, entrambi  sazi e stanchi dopo qualche giro di telecomando qualche commento sulla giornata lavorativa di entrambi,  spenta la tv ridiscesi nella loro camera  si addormentano, non prima di essersi accoccolati nel grande letto per qualche effusione amorosa preludio ad un buon sonno ristoratore.

E’ mattino il Capitano salutata Cettina che dopo di lui uscirà per recarsi a lavoro, come sempre ; dopo la tappa da Gennaro al bar per il caffè ed il giornale, arriva  in ufficio , Foletti oggi non è di pattuglia sulle strade del circondario  e sta terminando di  verbalizzare   l’incidente del giorno prima  ; da Salerno i colleghi della scientifica da un primo esame dell’auto appena recuperata gli hanno segnalato una anomalia non coerente con la strada che percorreva l’auto:   l’auto aveva il cambio in folle , unica parte  ancora riscontrabile dell’immenso sfacelo di lamiere bruciate e scarnite della vernice e di ogni parte attaccabile dal fuoco, nel piantone centrale dell’auto, la leva era integra , priva del pomello liquefatto nel rogo, il blocco motore era  annerito e senza più tutte le componentistiche  incendiabile, ma ancora in effetti integro nella meccanica interna; gli specialisti dei RIS avevano accertato  che il differenziale era libero, le ruote anche senza più i copertoni incendiati e sciolti nelle fiamme giravano liberamente ,facile dedurre che l’auto era priva di trazione ; questo lascia da pensare,  Il cambio in folle da una lettura del ritrovamento anomala e incomprensibile; un  errore di manovra per  distrazione di chi era alla guida ; Foletti che ha sospeso di scrivere e fissando il capitano non la ritiene ipotesi plausibile; l’auto percorreva il tratto di strada sovrastante il luogo del ritrovamento o in  salita o in discesa, ed in entrambe le possibilità , la logica  induce a pensare che  chi era  alla guida  avesse  una marcia innestata , o per salire agevolmente , la strada era in leggera salita, o se nel senso contrario, controllando  la marcia con il freno motore con  una marcia bassa .

E’ immaginabile  che l’auto sia potuta precipitare   dalla strada nel   fossato per un malore del conducente che ha perso il controllo della stessa; ma la marcia...!!!, Foletti  continua la sua disamina degli eventi con il capitano De Felice che lo segue nell’esposizione, si ferma alza lo sguardo verso soffitto come a cercare una risposta nel vuoto ;  per  deformazione professionale  come sempre vedere il peggio in ogni avvenimento ,  prospetta al capitano una sua personale lettura sul riscontro certificato dai RIS del cambio in folle...!

“Si forse l’auto poteva essere  in folle per l’imperizia del guidatore , ma è poco probabile invece  che la marcia possa essere stata esclusa volutamente  da uno dei due occupanti , e questo potrebbe aver generato il precipitare nel vuoto. De Felice, ragiona nello stesso modo , è la loro professione che li spinge a vedere sempre il peggio o il dolo in ogni avvenimento che sono costretti  ad attenzionare;  vedere il peggio di ogni cosa  permette nel caso contrario  di scartare subito una possibile ipotesi di  reato; anche lui   in parte concorda con questa possibilità, aggiungendo che, l’auto era un diesel e l’incendio della stessa  era più plausibile se fosse stata a benzina , fuoriuscita accidentalmente  dal serbatoio o dal carburatore e con le scintille prodotte  dalle lamiere su qualche masso nella caduta, dato inizio al rogo. ma un  diesel è molto poco probabile un autoincendio.

Suggerisce a Foletti di  attendere  l’esito delle autopsie che stabiliranno se i due occupanti erano vivi e coscienti o forse già morti quando sono precipitati , cosa che cambierebbe il motivo del ritrovamento ; gli occupanti già morti all’interno, lascerebbero aperta la possibilità che ci possa essere stato l’intervento di altri , qualcuno che possa aver spinto la macchina dopo averla messa in folle giù dal ciglio della strada con i due occupanti all’interno. 

L’esito delle autopsie sarà  basilare per confermare  i loro sospetti.

Volendo dar   corpo quanto prima alle ipotesi formulate, rivolto a Foletti lo invita a sollecitare il patologo incaricato delle autopsie per l’esito , il capitano   ora è curioso di scoprire se questa ipotesi possa essere veritiera; anche un primo resoconto gli potrebbe dare modo di prendere una direzione per l’accaduto: incidente o altro.

Foletti con la sua visione dei fatti avvalorata dalla  scoperta della marcia non inserita del veicolo, apre una nuova  possibilità ; che nella faccenda possa esserci il coinvolgimento di più persone .

Escludendo la possibilità che chi fosse alla guida possa aver volutamente disinserito la marcia e lanciare l’auto oltre il ciglio della careggiata; perché venire  a suicidarsi proprio  qui ; o che ci sia stato un errore da parte del guidatore , la marcia non inserita non lo consente, se pure avesse perso il controllo ma la marcia doveva averne  inserita una qualsiasi  per procedere .

De Felice continuando nel confronto con Foletti ,  e con un cenno del volto ,gli  indica il telefono , “ chiama , ci serve sapere ogni cosa sui due  occupanti la vettura”.

Il cellulare di De Felice emette un piccolo trillo, è  nuovamente l’ ora della pillola , l’antibiotico  prescritto da Gigi il dentista da assumere ogni sei ore ;  il dolore al dente è leggermente diminuito , ma deve continuare a seguire la prescrizione   necessaria per poter poi  curare il canino ora meno  dolorante.

Rientra nel suo studio dal  mini frigobar che è posto dietro la
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